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AL CA-FE C’E’ …………..FRANCO BATTIATO
Il giorno 13 novembre a palazzo Gazzoli a Terni è stato intervistato dal giornalista Guido Barbieri  Franco Battiato, autore di memorabili canzoni come Prospettiva Nevskj o La stagione dell’amore. Un gruppo della redazione è andato a quell’incontro;   si riportano qui alcuni passi dell’intervista realizzata, mentre  la versione integrale la si può ascoltare nel giornale on-line, sul sito della scuola.

Giornalista: Partiamo dall’alfabeto ebraico, nel quale c’è una lettera, la quarta ADLET che, se si cambia una lettera, diventa DALET, in ebraico “porta”. Ascoltando la tua musica si ha la sensazione che tu sia alla ricerca di una porta, mediante cui entri in una “stanza del silenzio”, dove tu esprimi i doni che hai ricevuto; esiste una tua “stanza del silenzio” e ancora, quali sono i tuoi doni?

Battiato: Non penso che noi veniamo dal nulla, che siamo nati dagli aminoacidi, poi diventati microbi, poi scimmie, poi uomini ecc. Solo un cretino pensa questo! Come puoi pensare che una materia inerte crei un uomo? Un uomo che per sua natura è talmente complesso e perfetto che sa creare un’arte e vari livelli di opera d’arte. Io, quindi, faccio differenza tra opere d’arte per cui distinguo la canzone e la musica seria. La prima cristallizza e fotografa i gusti, le angosce, il sentire comune, mentre la seconda non ha bisogno della condizione umana. Un cantautore nazional-popolare una volta in TV disse che aveva impiegato due minuti per scrivere una sua canzone di successo, e io commentando dissi: “Si sente!”. La canzone sta molto più in basso, le basta interpretare bene determinate sensazioni personali e non, non ha bisogno di alcuna porta, né tanto meno della stanza del silenzio. Riguardo ai doni credo che il cantautore è colui che sa trasformare i doni in linguaggio. Ma non esistono solo i doni artistici: E come esistono questi doni, esistono anche quelli soprannaturali; perché credere negli uni e non negli altri? Perché non credere a S. Teresa D’Avila che “saliva”? Perché non credere alle esperienze (doni) metafisiche? Per me la vita esiste solo quando ci si comincia a correggere, quando individui qualcosa che non va e accetti che qualcuno ti faccia capire, i tuoi errori: E’ partendo da qui che possiamo capire se abbiamo o meno i doni. Credo che forse si può fare tutto perché noi, contrariamente a quello che crediamo, siamo infiniti, in quanto in ognuno di noi c’è Dio. Noi quindi abbiamo infinite potenzialità: possiamo fare tutto, suonare, diventare intelligenti, creare perché fa parte del nostro essere. Noi siamo pazzeschi, abbiamo tutto, invece viviamo in un  “cucinino”. 

Giornalista: C’è una definizione di poesia secondo cui essa sarebbe il canto del nostro pensiero. Le tue canzoni, i tuoi versi li definiresti in questo modo oppure no? In che misura ti senti poeta?

Battiato: Fino ai trent’anni non ho mai pensato al mercato, poi alla fine degli anni settanta ho dovuto per forza pensare anche a quello.Poeta? No. Ho sempre cercato di migliorarmi mediante la disciplina e lo studio; e la vita inizia quando cominci a correggerti. E’ con lo studio che si diventa intelligenti mentre oggi purtroppo ci sono ancora tante persone che manifestano con soddisfazione la propria ignoranza. Mah…
 A cura di Chiara Cayago VB economico, p. Bosco e delle altre ragazze della stessa classe.

Invia i tuoi articoli, le tue idee, le tue opinioni alla e-mail: alcafegiornalino@libero.it 

Le opinioni dei nostri ragazzi giunte alla nostra posta elettronica

“Piacersi e piacere agli altri” : Che cosa vi preoccupa di più? Il look è importante per voi? Perché? Siete attenti alle mode o andate alla ricerca di uno stile personale? Adottate dei dettagli che vi distinguono? Quali? Avete le sensazioni di essere costretti “dentro un’immagine”? Scegliete i vostri vestiti voi stessi? Da quanto tempo?

“ NO ALLA DITTATURA DEL LOOK!” Voglio parlare di un problema che mi sta a cuore: quello di non poter mai essere noi stessi a scuola. Si è giudicati, etichettati  in funzione di ciò che si dice; dei vestiti che si portano, del modo in cui ci si esprime…Trovo questo deprimente. Mi piacerebbe sapere se fosse possibile trovare qualcosa che distrugga questa dittatura del look.

Romano,17 anni                                                                                         

Un problema molto attuale è sicuramente quello del look e del fisico. Spesso accendendo la televisione, ci sono dei servizi fatti proprio ai giovani per comprendere più a fondo questo problema. Andando per strada spesso mi capita anche di incontrare ragazzi e ragazze che vanno vestiti uguali solo perché fanno parte dello stesso gruppo e sono “costretti” a vestirsi in quel modo, per farsi piacere e accettare. Anche in televisione in alcuni casi i ragazzi alla domanda: “Perché vi vestite tutti in questo modo o perché avete tutti un’acconciatura simile?” rispondono dicendo che si vestono o si atteggiano in modo uguale solo perché fanno parte dello stesso gruppo.

In altri casi invece intervistando una ragazza più solitaria e meno alla moda, alla domanda: “ Perché non ti unisci a qualche gruppo di amici?” lei risponde che vorrebbe pure, ma non è accettata  a causa del suo modo di vestirsi e del suo fisico. Sinceramente non concordo con questo modo di pensare “moderno” “attuale”… perché non si può giudicare una persona per come veste, per come è fisicamente o per come parla, ma per come è dentro. Ogni volta che penso a questo problema, mi viene in mente il famoso detto: “Il mondo è bello perché è vario”; non capisco dunque perché dobbiamo “diventare schiavi” delle mode e dei modi di pensare per far parte dei nostri gruppi di amici. Solo provando a pensare o immaginare un mondo in cui tutti si vestono, si atteggiano e si acconciano allo stesso modo mi vengono i brividi. Secondo me le persone non devono seguire per forza la moda, devono invece mostrare la loro personalità: se io, ad esempio, andassi in giro con i pantaloni più giù del fondo schiena, o con una maglia super scollata, come oggi fanno diverse ragazze per far vedere le loro forme, non mi sentirei a mio agio e mi vergognerei molto. Quanto ho detto è stato per dimostrare che ognuno ha una propria personalità… questo è il bello di far parte di un gruppo … questo è  un modo per non omologarsi, per distinguersi,  per mettersi a confronto e… per migliorare. Spesso mi capita di sentire un ragazzo o una ragazza, che solo perché sono un po’ formosi, non vengono accettati dal gruppo. Alcuni anni fa anche io ho avuto questo problema, poiché ero piuttosto formosa e venivo giudicata per quello. Attualmente c’è la convinzione per quanto riguarda il fisico che “uno è bello se è magro!” e per questo ci sono molte ragazze schiacciate da questo problema. Nemmeno  in questo caso concordo. 

Vedendo tutte quelle modelle super magre in televisione mi cresce una tristezza immensa, poiché per piacere agli altri,  dimagriscono e “sfociano” nell’anoressia. Il mondo di oggi, ahimé,  ti spinge a cambiare, a spersonalizzarti  perché tutto ciò che fai viene giudicato per come vesti,  per il tuo fisico …  insomma per come appari, non per come sei … e gli antichi valori vanno a farsi benedire!!! In conclusione ribadisco che dovrebbe  essere recuperata la sostanza non solo la forma …  senza  tener conto di quei  commenti di altra gente sulla propria personalità sul  proprio look e concordo pienamente con un ragazzo, Romano, che dice appunto: “ NO ALLA DITTATURA DEL LOOK… Mi piacerebbe sapere se fosse possibile trovare qualcosa che distrugga questa dittatura del look; si è giudicati, etichettati in funzione di ciò che si dice, dei vestiti che si portano, del modo in cui ci si esprime… Trovo questo deprimente”.   
                Francesca Santucci IID
[image: image20.jpg]CALLDUTY

.\ELACK [=124-1




Nel XXI secolo l'immagine  è diventata la cosa più  importante in un mondo dove il denaro comanda. Oggi è molto più importante come ti vesti, che il tuo mondo di pensare o di sentire. 

Piacersi o piacere agli altri? È una domanda a cui i giovani rispondono che è meglio piacere agli altri.

I nonni ci dicono a volte che non è  il vestito che dice chi sei e ritengo questo tanto vero: sei tu che fai che il vestito esprima il tuo modo di essere. La moda è solo una cosa formale, un altro hobby che la gente si è inventata, però  i giovani l’hanno trasformata nella loro ragione di vita. I mezzi come la televisione, internet, tante riviste di moda, la pubblicità  sono i mezzi che condizionano i ragazzi a diventare quello che non sono. Puoi essere te stesso però anche se  vestito in tanti modi diversi.

In un ambiente come la scuola, i vestiti e il modo di vestire sono fondamentali  non solo fra i ragazzi ma anche per i professori. I vestiti firmati, i trucchi e anche gli accessori definiscono una persona. Tante volte i giovani vengono etichettati anche dai professori e sono discriminati fra i ragazzi. Oggi, In particolare, si parla di una nuova corrente chiamata emo. Questi ragazzi usano i vestiti come un mezzo per esprimersi e più che altro per mettersi in evidenza. L’ immagine che danno di loro  è però superficiale perché dentro a quel modo pazzesco si nascondono delle persone carine che  hanno avuto  dei drammi per  prendere la decisione di diventare emo. Ci sono poi  anche tanti ragazzi che stanno davanti allo specchio ogni mattina approssimativamente un'ora solo per truccarsi e piastrarsi i capelli. Anche queste persone sono tanto superficiali e considerano la moda più  che un hobby, la loro ragione di essere. Ritroviamo quanto ho detto nei gruppi che si formano nella scuola: essi non accettano nel gruppo non solo gli emo, ma anche gli immigrati, i neri, i portatori di handicap e di solito ridono  di loro e li discriminano perché  sono diversi. E un modo  questo tanto sbagliato di pensare perché se non conosci  tali persone non le  puoi discriminare e giudicare solo per il loro modo di vestirsi, di pensare, di essere.I vestiti ci coprono il corpo e non la mente.

Questo nostro mondo  è ormai così  impregnato di superficialità che mi pare sia un po' difficile cambiare.

Bianca Loana Doroftei  II D
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Call Of Duty: Black Ops

Di Matteo Massarucci

Già nel Novembre del 2009, pochi giorni prima dell’uscita di Modern Warfare 2, la Activision aveva annunciato l’uscita ufficiale per il gioco di Call Of Duty; Black Ops. La Software House ha deciso di sviluppare il gioco seguendo la struttura di World at War; con una campagna di giocatore singolo offline, accompagnata, da una modalità in multigiocatore molto competitiva. Come di prassi, la Treyarch, l’azienda sviluppatrice del gioco, mostra un contenuto di grafica molto elevata e di buona gestione per quanto riguarda il realismo, sia degli ambienti che delle armi. Il tasso di violenza del gioco è molto più elevato rispetto alla versione precedente; Modern Warfare 2, infatti, come in World at War, è possibile distruggere o incenerire gli arti del nemico anche dopo averlo già ucciso. Per quanto riguarda la modalità cooperativa, giocabile per la prima volta in quattro, su schermo condiviso, vedrà una campagna diversa da quella del giocatore singolo. Sarà inoltre a disposizione la modalità Nazi-Zombie, già presentata in Call Of Duty: World at War. La modalità multigiocatore del nuovo Call Of Duty è sicuramente l’innovazione più grande, in quanto, oltre che ad una nuova struttura delle modalità competitive, le armi, abilità e accessori per tutte le nostre armi non saranno più sbloccabili tramite l’aumento di livello,ma verrano comprate attraverso i COD points. Con modalità competitive, si indicano tutte quelle modalità ceh vedono confrontarsi tra di loro i giocatori, sia a squadre, che in sinolo, come: Tutti contro Tutti, Deatmach a squadre, Cattura la bandiera, Sabotaggio, Quartier Generale e Dominio. 

Già nei primi giorni di Settembre, sono stati rilasciati vari video, che illustravano il gameplay del multiplayer e per iniziare, potremo vedere il nostro ratio e quello quello di altri giocatori nella lobby di fianco alle solite uccisioni, morti e assist. La Treyarch aveva promesso che la struttura del multiplayer non sarebbe stata identica a quella di Modern Warfare 2, bensì, una cosa mai vista. Come detto, la Treyarch ha rispettato la promessa, apportando  il nuovo sistema Crea una Classe 2.0 ad un livello stratosferico. 

Si potranno modificare, oltre che alle classi, anche il personaggio e lo sblocco delle armi, come si diceva prima, non è più dipendente dall’aumentare di livello, ma si potranno sbloccare con dei punti credito, acquisibili completando sfide e partite. Inoltre, la serie di uccisione più alta sarà a 11 uccisioni di fila e consisterà o in un attacco da parte dei cani come in Call of Duty: World at War oppure in un elicottero d'assalto completamente guidabile. A differenza di Modern Warfare 2 il supporto aereo sarà disponibile a 9 uccisioni di fila. Non saranno presenti ne l'IEM ne la carica nucleare, ma saranno invece presenti 2 tipi di velivoli ricognitori. Torneranno la torretta robot e gli approvvigionamenti. Per quanto riguarda le armi, dato che la trama abbraccia un periodo storico molto vasto, sono state implementate nel gioco molte armi, anche se alcune sono storicamente poco accurate per l'ambientazione in cui si trovano e con grande sorpresa, sono state introdotte anche delle armi molto particolari, come un bazooka che lancia due missili comandabili, una balestra caricata con frecce esplosive a tempo e un "coltello balistico", ovvero un coltello capace di lanciare la sua lama grazie a una molla contenuta nell'impugnatura, un' arma realmente esistita ma in uso solo per gli Spetsnaz. La trama del gioco, non è molto chiara, in quanto, il giocatore assume il ruolo di vari personaggi durante la campagna single-player, cambiando le prospettive in tutta la storia. 

I personaggi giocabili sono operatori delle forze speciali della guerra fredda, incaricati di compiere missioni sotto copertura dietro le linee nemiche. Benché sia principalmente uno sparatutto in prima persona, il giocatore potrà pilotare un elicottero Hind e guidare truppe amiche da un SR-71 Blackbird, un aereo da ricognizione; inoltre, la campagna è piena di momenti script cinematografico. Uno di loro è un effetto bullet time durante il livello "Victor Charlie", attivato quando il giocatore fa fuoco verso l'ultimo nemico di una squadra Viet Cong.
Invia i tuoi commenti e i tuoi articoli sull’indirizzo di posta elettronica:

alcafegiornalino@libero.it 


[image: image2.emf]  Diego Serica e Tommaso Bizzarri 3°Cp   Chi non ha mai sentito parlare di Eminem? Chi  non ha mai “canticchiato” uno dei suoi motivetti?  Marshall Mathers, in arte Eminem (M and M, le  iniziali del suo nome) Con più di 80 milioni di  dischi  venduti, di cui 45 milioni nei soli Stati Uniti,  è annoverato tra gli artisti di maggior successo  della scena rap.   Nato il 17 ottobre del 1972,  Marshall   è cresciuto in un quartiere violento di  Detroit .   La sua infanzia e la sua adolescenza sono  state duriss ime, contrassegnate dall'assenza  dei  familiari, episodi di emarginazione e degrado  umano e culturale. Lui stesso ha più volte  dichiarato di non aver mai visto il padre neanche  in foto (a quanto pare, si è trasferito in California  quando lui era piccolissim o, rifacendosi vivo  soltanto dopo il grande successo del figlio), di  essere cresciuto nella povertà più totale e che la  madre, per sopravvivere, era co stretta a fare la  prostituta.    La madre lo ha cresciuto completamente da sola,  per quanto termini come "c resciuto" oppure  "educato" possano avere una valenza assai  relativa. Oltre a prostituirsi,   la madre  Debbie,  faceva uso di stupefacenti . A ciò si aggiunga la  giovane età della ragazza, la quale al momento  del  parto era solo diciassettenne.    In questo infern o familiare, solo una figura  sembra essere positiva e aver avuto un'influenza  benefica su Marshall: lo zio Ronnie, colui che gli  ha fatto conoscere il rap e che ha creduto nelle  sue qualità di cantante.     Nel  dicembre 1996, la sua ragazza Kim, partorisce  la   piccola Hailie Jade che oggi ha sei anni. La  nascita della piccola e la nuova responsabilità di  padre lo invoglia   a cantare.   I l 1997 è l'anno della  svolta, il   Dr. Dre, celebre rapper e produttore di  colore, non appena ascoltato un demo di otto  tracce (che   includeva anche il futuro successo  "My name is"), propone a Eminem un contratto  con la sua etichetta, la Aftermath. In poche  settimane M arshall diventa il rapper   più discusso  d'America per la durezza dei suoi testi   (che fanno  riferimento alla sua infanzia   difficile . L'uscita di  "The Marshall Mather LP" non ha fatto altro che  confermare la sua  fama di arrabbiatissimo  "rhymes - writer".    Il suo album "The eminem show" anticipato dal  singolo "Without me", è rimasto in vetta alle  classifiche di mezzo mondo, It al ia compresa.    Il 2002 ha visto l'uscita nelle sale di "8 mile",  film  la cui storia è ispi rata alla vita del rapper   più  famoso del globo e di cui lo stesso Eminem è  protagonista.   Innumerevoli quindi i  componimenti amati dai suoi fan e non,  citandone  due , “L ose your self” e “Like toy  soldiers”.  Ultimam e nte  Eminem ha collaborato   con altri artisti   incidendo brani di successo   come  l’ultimo, “Love the way you lie” insieme a  Rihanna.   

L’ADOLESCENZA DI FRONTE ALLO SCHERMO

di Federico Ceccarani 3^CP
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Il computer, come tutti ben sappiamo, è una macchina creata dall’uomo al fine di aiutare se stesso nello svolgere compiti importanti, ma nel descriverlo meglio partiamo dal 1977 in cui nasce il primo vero personal computer ossia quello che ormai ognuno di noi ha dentro la propria casa e che viene utilizzato a diversi scopi che vanno dal gioco al lavoro.

Grazie a questa innovazione tecnologica la vita dalle persone è cambiata moltissimo soprattutto negli ultimi anni, che passano la maggior parte del tempo di fronte allo schermo e questo accade soprattutto ai ragazzi che utilizzano il computer anche per chattare con i propri amici oppure vedere dei video e per questo vengono usati you tube e facebook che attualmente sono gli indirizzi più visitati al mondo.

Questi due siti hanno letteralmente cambiato le generazioni moderne perché poter parlare con tutto il mondo tramite una tastiera ha fatto sì che le persone passino molto più tempo a casa piuttosto che uscire. Non tutti però sanno fare buon uso di questo strumento e pensano di avere a disposizione un factotum da “sfruttare” per il proprio tornaconto; quante volte hai utilizzato internet per svolgere più in fretta compiti scolastici senza capire ciò che stavi facendo?

RICORDA che il computer è stato creato da un uomo intelligente per essere usato con altrettanta intelligenza…….. non metterti 2 da solo ma aspira sempre al massimo!!!! 
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OROSCOPO MESE DI DICEMBRE

ARIETE (Dal 21 marzo al 20 aprile)[image: image8.jpg]


Grandi novità per il segno dell’Ariete nel mese di Dicembre, potrete godere di privilegi e favori inaspettati. Acquisite  una posizione di rilievo che vi permetterà di gestire meglio le vostre occupazioni. Bene anche la salute, fondamentale per il benessere generale. Attenzione all’influenza negativa di Marte  che potrebbe farvi arrivare a discussioni con il partner o colleghi. Niente di irrimediabile. Bene l’amore!
TORO (Dal 21 aprile al 20 maggio)[image: image9.png]


Cari Toro non vi soffermate troppo in questioni che non vi riguardano, dicembre sarà per voi un mese di soddisfazioni ma anche di piccole delusioni. Non tutto funziona perfettamente come avevate progettato voi. Piccole imperfezioni che vanno prevenute. In amore solita fase di stallo, che non riesce a sbloccarsi e non vorrebbe nemmeno, sembra non abbiate il tempo di fermarvi a vedere cosa può migliorare in questo campo. Consiglio un po’ di tempo ed una richiesta a Venere che vi sarà vicina nel mese di dicembre.
GEMELLI (Dal 21 maggio al 21 giugno)[image: image10.png]


Gemelli, quant’è bella giovinezza che si fugge tuttavia, grandi sognatori e registi di film mentali, è bene che torniate alla realtà che non è tutta rose e fiori. Vorreste esser da un’altra parte, ma la vostra realtà è quella presente, dalla quale non potrete sfuggire. Ci sono molti problemini da risolvere ma capita a tutti. Difficoltà anche nel sociale, i rapporti spesso sono contrastanti e sembra che gli altri non vi capiscono, ci vuole pazienza e grande forza d’animo. Sennò una bella pattinata nel ghiaccio con la vostra musica preferita e nient’altro attorno. Dicembre sornione per voi
CANCRO (Dal 22 giugno al 22 luglio)[image: image11.png]


Ecco il mese che stavate aspettando cari Cancro, Dicembre per voi si presenta come un mese d’oro, contornato da eventi e novità che vi saranno molto gradite. Sia in ambito lavorativo che sociale sembrerebbe tutto come vi siete sempre immaginati. Anche le vostre relazioni vivono una sorta di sogno, dalla quale non vorrete mai svegliarvi. Attenti però a non sostate troppo tra le nuvole, il mondo si trova più giù ed è afflitto da problemi che potrebbe chiamarvi in causa. Nessun allarme, solo classica routine.
LEONE (Dal 23 luglio al 23 agosto)[image: image12.png]


Dicembre di montagne russe per il segno del Leone in dicembre 2010, alti e bassi si protenderanno per tutto il mese. Grandi successi seguiranno a perdite che non cambieranno più di tanto il vostro andamento. Alti e bassi anche per quanto riguarda le  relazioni sentimentali, dipenderà molto da voi ma le cose non sarà mai cosi sicure e positive come avete sempre pensato. Non preoccupatevi, alla fine si risolverà tutto in positivo verso la fine di dicembre quando ritroverete serenità ed un andamento lineare.
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VERGINE (Dal 24 agosto al 22 settembre)Sarà un dicembre positivo per il segno della Vergine, il mese di dicembre vi riempirà completamente le vostre giornate di qualsiasi tipo di impegno, sia lavorativo che piacevole e di svago. Vi ritroverete ad uscire dal lavoro per scappare al cinema e poi cenare con il vostro capo senza neanche avere il tempo di andare in bagno! Seguirà poi un bellissimo periodo di riposo e vacanze meritate verso la fine di dicembre. La tranquillità sarà una priorità per ripartire alla grande nel nuovo anno.
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BILANCIA (Dal 23 settembre al 22 ottobre) Dicembre, mese di grande lavoro e meritato riposo. Ricordate, dovrete tenere a mente i vostri obiettivi e ed i vostri limiti. Non esagerate quando le cose vanno bene perché niente è sicuro come pensate. Nessun problema invece in ambito sociale e familiare, i rapporti distensivi si protrarranno fino alla fine, quindi passerete un periodo di tranquillità e serenità. Cari Bilancia state andando bene, continuate così e le soddisfazioni arriveranno presto. 
SCORPIONE (Dal 23 ottobre al 22 novembre)[image: image15.jpg]


Dovete assolutamente sfruttare la grande energia vincente di Marte ma soprattutto la fortuna generosa di Venere. Questi due pianeti infatti, uniti dal beneficio di Giove vi porteranno molte novità e sbocchi lavorativi a cui non ci avevate sperato. Riuscite a fare per quattro, ad arrivare dove gli altri non ottengono, ad apportare innovazioni felici alla vostra attività. E’ fondamentale concentrazione e costanza, soprattutto verso fine mese di dicembre, dove ostinatezza riuscirà a smuovere ogni resistenza e velocizzare i cambiamenti desiderati.
SAGITTARIO (Dal 23 novembre al 21 dicembre)[image: image16.jpg]0



Cari Sagittario in teoria il settore affettivo ha tutte le carte in regola per essere entusiasmante. Sfruttando infatti il favore di Venere e Marte riuscirete a vivere emozioni molti forti e periodi sentimentali molto travolgenti. In coppia o liberi, il mese di dicembre vi promette serate scoppiettanti e piene di soddisfazioni reciproche sia per voi che per il vostro partner, specialmente se è Toro o Bilancia. In ambito sociale sarete piacevoli, gioiosi, entusiasmanti e pieni di vitalità. Inoltre riuscirete brillantemente nel vostro intento di far sembrare la vostra sicurezza un arma dal fascino irresistibile. 
CAPRICORNO (dal 22 dicembre al 20 gennaio)[image: image17.jpg]


 Questo è il classico mese di transizione per voi del Capricorno, potreste risultare un pò burberi scontrosi ma in realtà è solo un periodo dell’anno che non vi va a genio. Gli affari vanno come no, il denaro sale e scende e neanche a dirlo, poca stabilità in casa. Non fateci troppo caso cari Capricorno, Saturno vi offre una grossa mano e vi permette di esser sociali e volonterosi per tutto ciò che riguarda i piccoli problemi quotidiani, approfittate dei rari attacchi di buonismo per far del bene a voi e a chi vi sta intorno, ne guadagnerete moltissimo verso la fine di dicembre quando la vostra vita sembra tornar al sereno. In amore non vi accontentate di ciò che vi desidera, puntate alto, anzi altissimo, al massimo ricadrete sul discreto. 
ACQUARIO (dal 21 gennaio al 19 febbraio)[image: image18.jpg]


Prime due settimane del mese molto dirette, Saturno aiuterà a far crescere la vostra forza e la vostra saggezza, doti indispensabili di cui si nutre il vostro carattere. Se il partner non vi sta dando le sicurezze di cui avete bisogno oppure non vi soddisfa pienamente avrete la forza di poter cambiare, scegliere qualcosa di nuovo e diverso, lasciare il vecchio per il nuovo. Cambiamento che spesso porta a sofferenze ma ne varrà la pena. In ambito lavorativo non abbiate preoccupazioni, Marte vi aiuterà sempre più spesso ad essere decisivi ed autoritari. Le persone che contano, clienti e superiori, noteranno il vostro carisma e la vostra professionalità, tanto che avrete grandi soddisfazioni. 
PESCI (Dal 20 febbraio al 20 marzo)[image: image19.png]


Nuova linfa vi attraversa e vi rende irresistibili, allegri ed intraprendenti. Belli, eleganti e disinvolti, avete lasciato alle spalle il periodo nero di settembre ed ottobre, sono passati anche i grossi problemi di ambientazioni, le liti con i parenti sembrano essere terminate o per lo meno arrivate ad un compromesso. Punto di partenza fondamentale per ricominciare a fare progetti importanti e dare vita alle vostre ambizioni. Siete in risalita, non troppo vertiginosa, ma in risalita e questo è fondamentale. Se foste un titolo in borsa, probabilmente molta gente sarebbe disposta a scommettere su di voi per guadagnare.








Alessandra Trastulli & Martina Mansueti

Quesito per il prossimo numero: Cosa fai se il tuo fidanzato/a mostra più simpatia per un altra ragazzo/a?

Manda le tue risposte a: alcafegiornalino@libero.it
C’è  posta per il giornalino

Ciao mi chiamo Giulia, piacere.
Frequento il 4°E turistico e le scrivo per parlare un po’ con lei riguardo al giornalino della scuola. Complimenti avete pubblicato degli argomenti molto belli. Molto interessanti sono stati gli articoli sulla nostra scuola e sulla violenza sulle donne e belli sono stati anche gli articoli su Bob Marley, gli Iron Maiden e l'articolo che parla de: Il bambino col pigiama a righe.
Ma volevo dirle delle cose: innanzitutto se potete in un articolo, magari intervistando per un'altra volta il preside, ma anche gli alunni, denunciare le condizioni della nostra scuola. Per esempio nella mia sede ci sono i bagni delle ragazze giù in palestra che sono otturati. Ora, non ricordo se finalmente sono stati stappati ma comunque rimane il fatto che fino ad una settimana fa i rubinetti erano pieni di acqua verde; poi vorrei farle sapere che questa palestra è stata pulita all'inizio dell'anno dalla mia professoressa di ed. fisica e dagli alunni della 3°E che gentilmente si sono offerti di aiutarla, sennò nessuno, penso, avrebbe pulito quella palestra. Poi volevo evidenziarle degli errori riguardo all'oroscopo: ne avete pubblicato uno di novembre che evidentemente era di ottobre; potrà farci caso anche lei leggendo i paragrafi riguardo i segni...
Spero vivamente che continuiate a scrivere articoli interessanti come quelli del primo numero, continuando a parlare di dei progetti scolastici, della nostra società e della musica come avete fatto in questo giornalino. La ringrazio per l'attenzione... 
GIULIA  IV E Turistico

Cara Giulia, cercheremo di provvedere, Scusaci per l’errore nell’oroscopo, abbiamo confuso i mesi; non succederà più. Te lo promettiamo. Ciao

Buon Compleanno al Federico Cesi!
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Invia i tuoi articoli, commenti,foto, etc  all’indirizzo di posta elettronica

alcafecegiornalino@libero.it
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Diego Serica e Tommaso Bizzarri 3°Cp



[image: ]Chi non ha mai sentito parlare di Eminem? Chi non ha mai “canticchiato” uno dei suoi motivetti? Marshall Mathers, in arte Eminem (M and M, le iniziali del suo nome) Con più di 80 milioni di dischi venduti, di cui 45 milioni nei soli Stati Uniti, è annoverato tra gli artisti di maggior successo della scena rap. Nato il 17 ottobre del 1972, Marshall è cresciuto in un quartiere violento di Detroit. La sua infanzia e la sua adolescenza sono state durissime, contrassegnate dall'assenza dei familiari, episodi di emarginazione e degrado umano e culturale. Lui stesso ha più volte dichiarato di non aver mai visto il padre neanche in foto (a quanto pare, si è trasferito in California quando lui era piccolissimo, rifacendosi vivo soltanto dopo il grande successo del figlio), di essere cresciuto nella povertà più totale e che la madre, per sopravvivere, era costretta a fare la prostituta. 
La madre lo ha cresciuto completamente da sola, per quanto termini come "cresciuto" oppure "educato" possano avere una valenza assai relativa. Oltre a prostituirsi, la madre Debbie, faceva uso di stupefacenti. A ciò si aggiunga la giovane età della ragazza, la quale al momento del parto era solo diciassettenne. 
In questo inferno familiare, solo una figura sembra essere positiva e aver avuto un'influenza benefica su Marshall: lo zio Ronnie, colui che gli ha fatto conoscere il rap e che ha creduto nelle sue qualità di cantante. 
Nel dicembre 1996, la sua ragazza Kim, partorisce la piccola Hailie Jade che oggi ha sei anni. La nascita della piccola e la nuova responsabilità di padre lo invoglia a cantare. Il 1997 è l'anno della svolta, il Dr. Dre, celebre rapper e produttore di colore, non appena ascoltato un demo di otto tracce (che includeva anche il futuro successo "My name is"), propone a Eminem un contratto con la sua etichetta, la Aftermath. In poche settimane Marshall diventa il rapper più discusso d'America per la durezza dei suoi testi (che fanno riferimento alla sua infanzia difficile. L'uscita di "The Marshall Mather LP" non ha fatto altro che confermare la sua fama di arrabbiatissimo "rhymes-writer". 
Il suo album "The eminem show" anticipato dal singolo "Without me", è rimasto in vetta alle classifiche di mezzo mondo, Italia compresa. 
Il 2002 ha visto l'uscita nelle sale di "8 mile", film la cui storia è ispirata alla vita del rapper più famoso del globo e di cui lo stesso Eminem è protagonista. Innumerevoli quindi i componimenti amati dai suoi fan e non, citandone due, “Lose your self” e “Like toy soldiers”. Ultimamente Eminem ha collaborato con altri artisti incidendo brani di successo come l’ultimo, “Love the way you lie” insieme a Rihanna. 
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